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LA STRADA DEL TAFFAREL 
nella faggeta del Cansiglio 

 

(auto + bici) 
 

Ritrovo:  Belluno, piazzale Resistenza ore 8.30 con auto. 
Lunghezza: km 30 circa. 
Difficoltà:  medio-facile, dislivello in salita circa m. 300 tutto su asfalto, 12 km circa di sterrato 
buono (strada del Taffarel), rientro su asfalto (Pian Cansiglio).   
Bici richiesta: mountain bike o city bike, ottimi freni e coperture non lisce; camera d'aria di 
ricambio; vivamente consigliato il casco.    
Pranzo: al sacco. 
N.B.: lungo la parte alta del percorso non c’è possibilità di rifornimento di acqua. 
Capo Gita: Alessandro (tel.0437  927556, cell. 333 4533550) 
                    
Il persorso si snoda lungo la strada forestale di servizio denominata “del Taffarel”. 
Lasciate le macchine in prossimità della strada che sale a Vallorch (quota 1018 mt.), iniziamo la 
pedalata proseguendo su asfalto fino al bivio Val Cappella (m.1098) e da qui risaliamo sulla strada 
che porta al Monte Pizzoc; a quota m.1340 si stacca sulla destra (sbarra) lo sterrato del Taffarel che 
ripercorre quasi costantemente in quota tutta la piana del Consiglio attraverso una faggeta di rara 
bellezza. La strada attraversa nella sua prima parte la Riserva Naturale Biogenetica “Campo di 
Mezzo-Val Parrocchia” che ha lo scopo di preparare il bosco alla fruttificazione e alla produzione di 
faggiole qualificate. Proseguendo sempre su fondo pianeggiante si giunge in prossimità di due 
piccole cave ed a una decina di metri dalla seconda, sulla destra (versante sottostrada) si può 
ammirare un plurisecolare abete bianco di oltre due metri di diametro e 40 di altezza, unico 
superstite dei grandi alberi che un tempo popolavano il Bosco da Reme del Consiglio. La strada 
continua sempre dolcemente, incrocia il sentiero che sale a Pian Grande e giunge nei pressi di un 
piccolo rifugio forestale (Baracca Cima Valsotta).  Si prosegue ora in leggera salita inoltrandoci in 
un bosco che i botanici chiamano “Abeti Faggeto”, si oltrepassa una radura incrociando un sentiero 
che sale dalla piana. Sulla destra si apre uno squarcio panoramico verso l’Alpago e la catena del 
Cavallo. La strada prosegue in piano inoltrandosi in una peccata pura fino alla radura di 
“Valpiccola”, poi tra abeti rossi prosegue lasciando sulla sinistra il bivio che porta a Mezzomiglio. 
Da qui inizia la discesa che dopo alcuni tornanti e un lungo tratto diritto, si giunge in località 
Palughetto (ex Comando Stazione Forestale – ora colonia estiva) e, in località Campon (m. 1041), si 
immette sulla strada di Pian Consiglio che percorreremo rigorosamente in fila indiana. 
Possibilità di visita al Museo Etnografico di cultura cimbra Servadei a Pian Osteria, al Museo 
Centro di Ecologia Zanardo e sicuramente all’Agriturismo Bar Bianco prima di riprendere le auto. 


